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è cominciato un nuovo anno
tempo di bilanci 
e non solo contabili.
Sono stati 30 mesi di idee, 

progetti, iniziative, molte realizzate, altre 
avviate, alcune abortite.
Rimane la certezza, guardandoci alle 
spalle, di avere fatto molto, senza rimpianti 
o recriminazioni.
Altrettanto rimane da fare, da migliorare.
Noi abbiamo ancora entusiasmo e volontà 
da mettere a disposizione. 
La nostra ricandidatura non è una scelta, 
la consideriamo un preciso dovere.

Si dirà che stiamo già facendo campagna 
elettorale.
Vogliamo invece comunicare in modo 
chiaro e netto che nessuno di noi ha mai 
pensato di fare un passo indietro. Abbiamo 
solo una preghiera da rivolgere ai soci.
Venite a votare, il consiglio di una società 
di 7.000 persone deve essere legittimato 
da una presenza significativa dei votanti 
senza che il mercimonio delle deleghe 
possa avere il sopravvento.
Vi aspettiamo. 

Il CDA 

E’

all’interno
ASSOLUTI DI CANOTTAGGIO
ASSEMBLEA
FESTA DELL’ATLETA
DICEMBRE 2010
FOTOVOLTAICO

IL NOSTRO 2011
GRUPPI SPORTIVI
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n ritorno agognato, invoca-
to e alla fine celebrato nel 
migliore dei modi. 

Gli assoluti di canottaggio a Man-
tova, nell’ultimo week end di set-
tembre, hanno risvegliato emozioni 
che dal 1991 sonnecchiavano se-
polte sul fondo del lago. Partiti gli 
uomini della Federazione canottag-
gio, le telecamere della Rai, partito 
anche l’ultimo furgone, quello della 
Canottieri Lario impantanato nel 
“pratone”, alla nostra società rima-
ne proprio questo: emozione. 
Chi è passato di qui in quei due 
giorni ricorderà la potenza con il 
remo di quei circa 900 atleti che 
giravano per la Cano un po’ im-
bambolati, perché diciamocelo, le 
sedi come questa in Italia scarseg-
giano. Come cigni, maestosi in ac-
qua e leggermente goffi fuori, ma 
capaci di volare lontano con quei 
remi che colpiscono l’acqua 100 
volte al minuto. “Dieci e lode” è 
stato il giudizio finale del presiden-
te federale Enrico Gandola, mentre 
i consiglieri si guardavano con lo 
stesso sguardo complice che c’è 
tra il prestigiatore ed il suo appren-
dista quando è appena riuscito un 
numero di illusionismo. 
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assoluti di canottaggio

assemblea

U E senz’altro qualcosa di magico c’è 
stato. Il lavoro dello staff della Ca-
nottieri è stato magistrale, i volon-
tari si sono trasformati in profes-
sionisti, perfino il tempo ha retto, 
probabilmente grazie all’assistenza 
da lassù di Azelio Mondini, che ha 
spazzato le nuvole con un colpo 
del suo megafono. C’è chi giura 
che, in conclusione di giornata, il 
presidente della Canottieri avesse 
gli occhi un po’ rossi. Stanchezza 
per tre giorni senza riposo, o un 
po’ di commozione? 
Non è dato saperlo, ma in entram-
bi i casi il sorriso di Diego Rossi 
era inconfondibile, quello del capi-
tano che ha riportato la ciurma in 
porto, e che ha capito quanto lon-
tano può andare la sua nave. 

n’assemblea importante, 
un momento di valutazione 
e controllo dell’operato del 

Consiglio di Amministrazione, un 
momento di crescita democratica 
e di partecipazione. Un momento 
che il 95% dei soci della Canottieri 
ha perso. C’è chi dice che le as-
semblee si popolano solo quando 
le cose vanno male, solo quando 
c’è aria di rivoluzione. Eppure sa-
rebbe più importante, proprio per 
evitare di scardinare con rabbia 
i Consigli, dare il proprio piccolo 
contributo nelle occasioni in cui 
questo è richiesto. Bene inteso, 
qualcuno l’ha fatto anche il 28 
novembre, avanzando proposte e 
ponendo quesiti, ma basta dare 
una sguardo alla ripresa integrale 
presente sul sito (area media – va-
rie) per vedere la platea del Mamu 
occupata da qualche decina di te-
ste, molte delle quali bianche. 
Eppure, come detto, l’occasione 
era ghiotta. All’ordine del giorno 
non solo l’ultima tranche dell’au-

mento di quota, già ampiamente 
discussa e motivata all’inizio del 
mandato di questo Cda, ma anche 
la revisione del regolamento di 
sede. Un atto di tutela per la collet-
tività dei Soci, per cui il Consigliere 
Federico Mazzoli, competente in 
materia legale, ha speso molte ore 
di lavoro. Il suggerimento di un so-
cio sul codice di comportamento, 
sebbene il tema non fosse propria-
mente all’ordine del giorno, è stato 
recepito e fatto proprio dal Cda, 
che così modificherà la norma che 
prevedeva l’impossibilità del socio 
sospeso di partecipare all’assem-
blea. Ecco un esempio pratico di 
come l’apporto dei Soci sia spesso 
fondamentale. Certo chi non è 
venuto avrà certamente letto la 
Gazzetta o la Voce (che, a propo-
sito, hanno frainteso l’aumento 
delle quote, portandolo da 18 euro 
a 60 euro), oppure grazie al sito 
avrà saputo che nel 2011 verranno 
realizzati i nuovi spogliatoi poliva-
lenti, oppure che si sta pensando 

di realizzare la nuova piscina coperta. Ma non ha avuto la possibilità, 
come ha fatto un’altra Socia, di chiedere ed ottenere che nella prossima 
assemblea sia messo all’ordine del giorno la concessione dei permessi 
ai non Soci anche nei week end. Il valore aggiunto della Canottieri sono i 
suoi Soci. Quando partecipano…
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il tradizionale evento che ogni 
anno premia i campioni della 
Canottieri

Il fotovoltaico, che tra i vari pregi 
ha anche quello di offrire riparo 
alla auto in sosta, è costato 
5 milioni di euro
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festa dell’atleta dicembre 2010

fotovoltaico

n diretta dal Teatro 11 di 
Cinecittà va ora in onda, la 
Festa dell’Atleta”. Forse non 

erano gli studi di Cinecittà, forse 
non eravamo nemmeno in diretta, 
ma probabilmente un domani ci 
arriveremo. Nel frattempo abbia-
mo fatto un piccolo passo verso il 
restyling della Festa dell’Atleta, il 
tradizionale evento che ogni anno 
premia i campioni della Canottieri, 
quelli di oggi e soprattutto quelli 
di domani, con la Festa dell’Atleta. 
Grazie al contributo tecnico del 
miglior cineoperatore di Mantova, 
Gianmaria Pontiroli, le racchette, le 
maglie ed i remi biancorossi sono 
finiti in oltre 20 video e sketch che 
riassumono una stagione esaltan-
te, che ora rimarrà non solo nella 
memoria di chi l’ha vissuta ma an-
che negli archivi video della Socie-
tà. Con la collaborazione di Manto-
va Tv e degli sponsor (che trovate 
qui a fianco), l’evento è andato in 
onda il 25 ed il 26 dicembre, ed 
ora è disponibile in un dvd che po-
trete trovare al front office. 
Un modo di rendere partecipe tutta 
la città di una festa che, come i 
successi dei nostri gruppi sportivi, 
non vuole essere un’esclusiva della 
Canottieri, ma uno dei tanti ponti 
che la collegano a Mantova. 

Un modo per dire: noi siamo questi 
e sapete dove trovarci. 
Erano presenti i due assessori allo 
sport di Comune e Provincia. Enzo 
Tonghini e Armando Federici Cano-
va, quest’ultimo oltre ad essere ri-
masto per l’intera serata ha anche 
omaggiato la Cano di una targa. 
A rappresentare lo sport manto-
vano anche il Presidente del Coni, 
Mauro Redolfini, nella doppia veste 
di atleta (è un velista).
Noi iniziamo a lavorare sulla 
sull’evento del prossimo anno. 
Lo facciamo perché ci divertiamo, 
in fondo una festa è pur sempre 
una festa.

I

Diego Rossi premiato dall’Assessore provinciale allo sport 
Armando Federici Canova

Il consigliere Alberto Baraldi

Il tavolo dei relatori alla conferenza stampa di dicembre per l’inaugurazione del fotovoltaico Tabellone luminoso all’ingresso del parcheggio

Rossi insieme al presidente del Coni Mauro Redolfini

Paolo Cantoni e la prima maglia della Cano Runners

Un momento della premiazione Il pubblico sazio di prelibatezze e sketch 
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hissà quanti Soci guardano 
il tabellone luminoso che 
campeggia all’ingresso del 

parcheggio. Quotidianamente ag-
giorna sulla produzione dei 3.500 
pannelli fotovoltaici che ricoprono 
l’area di 6.000 mq del parcheggio. 
Attivo da fine novembre, ha già evi-
tato l’emissione nell’atmosfera di 1,6 
tonnellate di CO2. La Canottieri si 
tinge di verde, che, ci ricorderebbe il 
vecchio De Paperoni, è anche il colo-
re dei dollari. Perché il risparmio sulla 
bolletta sarà di circa 120.000 euro 
l’anno. E come il papero più ricco del 
mondo, anche i Soci presto ci nuo-
teranno dentro: “Una riduzione dei 
costi energetici - ha spiegato il presi-
dente Diego Rossi, durante l’inaugu-
razione dell’impianto - oltre che a ovvi 
benefici ambientali sarà funzionale al 
progetto della piscina coperta, che 
questo Consiglio ha intenzione di ri-
proporre nel prossimo triennio”. 

La vasca coperta è sempre stata il 
“sogno proibito” di molti Cda, e mai 
si è stati così vicini dal realizzarla. 
“Uno dei punti del nostro mandato 
era quello di rilanciare le attività 
sportive - ricorda Antonella Guidi - ed 
una vasca coperta è ormai essenzia-
le per questo scopo”. “Inoltre, con 
una vasca coperta, risparmieremmo 
circa 50.000 euro l’anno di affitti 
per le vasche della Dugoni” spiega 
Gianpaolo Cantoni. “Abbiamo preso 
impegni con coraggio - rimarca 
Alberto Baraldi - ed abbiamo dato 
grande attenzione a tutto, partendo 

dall’ambiente che ci ospita fino all’ag-
giornamento dei dipendenti e dei 
servizi offerti”.
Il fotovoltaico, che tra i vari pregi 
ha anche quello di offrire riparo alla 
auto in sosta, è costato 5 milioni di 
euro, interamenti finanziati dalla Ban-
ca Popolare di Mantova. “Abbiamo 

scelto di finanziare questo impianto 
perché crediamo nel progetto di 
rilancio su tutti i fronti che questo 
consiglio sta portando avanti” ha 
spiegato il direttore generale della 
banca Mauro Mezzanzanica, “Una 
Società che sta diventando la vera 
cittadella dello sport di Mantova”.

C
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il nostro 2011

gruppi sportivi

onostante i suoi (quasi) 
128 anni la Canottieri 
ha ancora una memoria 

di ferro. Non si è dimenticata per 
quale motivo, il 30 maggio 1883, 
un gruppo di amanti del remo fondò 
quello che era uno dei primissimi 
gruppi sportivi virgiliani. Tanti anni 
e nessuno si sente arrivato. Tanto 
che anche il 2011 inizia a passo di 
corsa, visto che la prima novità è 
la squadra di podismo, iscritta alla 
Fidal. Cano Runners arriva dunque 
a fare compagnia a Cano Triathlon, 
la squadra di triathlon. Senza dimen-
ticare la Cano volley ed il calcio, a 
cui quest’anno tocca un’altra novità; 
una scuola calcio con la “S” maiu-
scola, che vanterà preziose colla-
borazioni. Ma fino al dopo elezioni è 
tutto secretato... Gli sport statutari 
attendono invece la formazione dei 
calendari delle rispettive federazioni, 
ma si può dire già da ora che il Nike 
Junior Tour verrà sostituito con un 

torneo del circuito TTK. 
Nell’ottica di un continuo migliora-
mento delle strutture, è già iniziata 
la costruzione dei nuovi spogliatoi 
polivalenti, di fianco al campo da 
calcio. Una struttura di cui da tempo 
si sentiva l’esigenza. Come l’altra 
grande attesa, la vasca coperta, che 
sembra ad un passo dal concretiz-
zarsi. 
C’è anche un altro progetto al via. 
Dopo anni di affitti esterni la Canot-
tieri ha deciso di assumere diretta-
mente la gestione del bar e del self 
service. Nascerà la Cano servizi, 
che offrirà ai Soci la ristorazione, 
il bar e l’area cocktail in terrazza. 
L’idea di fondo è che nessuno può 
far meglio del padrone. Non pre-
occupatevi, non ci saranno Diego 
Rossi ed Alberto Baraldi ai fornelli, e 
(purtroppo) nemmeno Velia Setti ed 
Antonella Guidi, ma personale alta-
mente qualificato che ben conosce i 
palati degli avventori. Dunque barra 

a dritta per un nuovo anno, sempre con la convinzione che, come diceva il 
vate d’Annunzio, “perseverando arrivi”. Perché qui, sulle sponde del Mincio, 
nessuno si sente ancora arrivato (e nemmeno bollito). 

Tanti anni e nessuno si sente 
arrivato, tanto che anche il 2011 
inizia a passo di corsa
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Una passeggiata per far vivere un 
momento di socialità ed unione, 
anche per ricordare che gli atleti 
della Canottieri sono un valore 
aggiunto per la città. 
Per nulla intimoriti dal freddo 
pungente, ragazzi e ragazze della 
Canottieri Mincio Gruppi Sportivi, 
sono partiti dalla sede di Cittadel-

la ed hanno percorso la ciclabile fino al centro. 
In piazza Erbe è stata scattata la foto di rito ai circa 
200 tra atleti, tecnici e dirigenti, che trovate qui 
sotto. La nostra Società sportiva non è chiusa tra 
le sue mura ma al contrario si apre e “va incontro” 
a tutti i mantovani... e tutti possono farne parte. 
Provare uno degli sport istituzionali, insieme ai qua-
lificati tecnici della Mincio, è totalmente gratuito e 
possibile in ogni momento dell’anno.

La nostra Società sportiva non è chiusa tra le sue 
mura ma al contrario si apre e “va incontro” a 
tutti i mantovani... e tutti possono farne parte. 


